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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 13 gennaio 2021

Plenaria

186ª Seduta

Presidenza della Presidente
MORONESE

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Morassut.

La seduta inizia alle ore 18,55.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta modificata di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che isti-

tuisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il rego-

lamento (UE) 2018/1999 (Legge europea sul clima) (n. COM(2020) 563 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regola-

mento, del progetto di atto legislativo dell’Unione europea. Approvazione della risolu-

zione: Doc. XVIII, n. 21)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

La presidente MORONESE avverte che si passerà alla votazione
della proposta di risoluzione predisposta dal relatore, già pubblicata in al-
legato al resoconto della seduta di ieri.

Il senatore ARRIGONI (L-SP-PSd’Az) ringrazia preliminarmente il
relatore Ferrazzi per il lavoro svolto e per aver preso in considerazione
suggerimenti avanzati dalla sua parte politica, anche se a quest’ultimo ri-
guardo non può non rilevarsi come gli stessi in alcuni casi siano stati solo
parzialmente accolti.

Cosı̀ se è apprezzabile quanto recepito in tema di produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili, va criticamente rilevato che nessun riferimento è
stato inserito nella proposta di risoluzione alla promozione e al sostegno
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del connubio tra il fotovoltaico e l’agricoltura con l’agrivoltaico. Ugual-
mente è stato significativamente attenuato, rispetto a quanto preposto dalla
sua parte politica, l’impegno al Governo finalizzato ad evitare che la re-
visione del sistema ETS – conseguente ai nuovi obiettivi di riduzioni delle
emissioni climalteranti entro il 2030 – implichi nuovi costi per le imprese
italiane energivore in ragione dell’incremento delle quotazioni monetarie
delle emissioni di CO2.

La proposta di risoluzione è piena di buone intenzioni anche condi-
visibili – come ad esempio in tema di pozzi naturali, salvaguardia della
biodiversità, rigenerazione urbana e maggiore informazione dei cittadini
– ma si tratta di misure caratterizzate troppo spesso da scarsa concretezza,
come emerge anche dall’illusorio auspicio all’equità e alla solidarietà tra
gli Stati al fine di perseguire gli obiettivi di neutralità climatica.

Più in particolare, appaiono non condivisibili gli impegni volti a so-
stenere la riduzione dei processi di produzione di energia e di quelli pro-
duttivi che rilasciano metano in atmosfera, con riferimento soprattutto agli
allevamenti intensivi, laddove sarebbero semmai necessari investimenti
volti a favorire processi che attenuino le emissioni di metano.

Ugualmente non condivisibile appare la promozione di una mobilità
sostenibile centrata esclusivamente sull’elettrico e sull’ibrido e la correlata
idea di mettere al bando le auto a combustione, trascurando il GPL, il bio-
metano, i biocarburanti avanzati e sintetici e un’industria della raffina-
zione che sta investendo nella riconversione.

Un giudizio negativo va altresı̀ espresso sulla mancanza di una tem-
pistica congrua per la trasformazione dei sussidi ambientali dannosi in
sussidi ambientali favorevoli.

Assolutamente non condivisibile è poi il punto n. 16 relativo all’idro-
geno. L’esclusiva attenzione rivolta all’idrogeno verde è del tutto utopi-
stica, essendo al riguardo sufficiente considerare che la strategia europea
varata a luglio dello scorso anno prevede sussidi per il solo idrogeno verde
a partire dal 2050 e non esclude i sussidi all’idrogeno blu nel breve pe-
riodo. L’idrogeno rappresenterà al 2030 l’1 per cento del mix energetico
in Italia, mentre al 2050 occuperà uno spazio compreso fra il 13 e il 15
per cento a livello europeo. È del tutto evidente che il ruolo delle altre
fonti energetiche continuerà ad essere, in un arco temporale significativo,
assai più determinante e di queste la proposta di risoluzione non si occupa,
salvo continuare a valutare negativamente l’impiego del gas naturale che
invece avrà un ruolo strategico nella transizione energetica.

Da respingere anche l’idea di un divieto alle attività di sfruttamento
delle georisorse in Italia, una scelta che appare non tenere in adeguata
considerazione sia, su un piano generale, l’eccessiva dipendenza dell’Italia
da fonti di approvvigionamento energetico estere, sia l’impatto di una de-
cisione in questo senso su eccellenze industriali, come il distretto di Ra-
venna, la Val d’Agri o Tempa rossa in Basilicata.

In conclusione nella proposta di risoluzione in votazione è evidente la
mancanza di un’impostazione di fondo organica e coerente, capace di co-
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niugare le necessarie scelte nel senso della sostenibilità ambientale con le
altrettanto ineludibili esigenze di ordine sociale ed economico.

Annuncia pertanto il voto contrario della sua parte politica.

Il senatore NASTRI (FdI) annuncia il voto contrario della sua parte
politica, richiamandosi alle considerazioni svolte dal senatore Arrigoni
e, più in particolare, segnalando criticamente, nell’impegno n. 4 della pro-
posta di risoluzione, l’assenza di qualsiasi riferimento a quelle esigenze di
sburocratizzazione e semplificazione, che sono invece prioritarie nella ma-
teria considerata. Insufficienti sono altresı̀ le indicazioni contenute nel-
l’impegno n. 12, mentre più in generale va sottolineata la mancanza di
qualsiasi impegno sul tema delle misure di sostengno che dovrebbero ac-
compagnare il raggiungimento dei nuovi obiettivi di riduzioni delle emis-
sioni climalteranti, recentemente fissati in sede europea.

La senatrice GALLONE (FIBP-UDC) annuncia l’astensione della sua
parte politica, esprimendo apprezzamento per l’ampio lavoro svolto dal re-
latore Ferrazzi e per l’accoglimento di suggerimenti provenienti anche dai
Gruppi di opposizione e rilevando, però, su alcuni temi – come ad esem-
pio su quello dell’idrogeno – l’assenza di un approccio adeguatamente
pragmatico, assenza che rischia di pregiudicare la concreta attuabilità delle
misure proposte.

La senatrice LA MURA (M5S) annuncia il voto favorevole della sua
parte politica, sottolineando come l’ampiezza delle indicazioni contenute
nella proposta di risoluzione assicuri al disegno in essa contenuto quella
flessibilità e quell’articolazione che appaiono necessarie di fronte alla
complessità della congiuntura presente.

Fra le indicazioni su cui ritiene di richiamare l’attenzione in modo
più specifico, evidenzia quelle relative alla produzione di energia da fonti
rinnovabili, dove sottolinea con forza l’esigenza che l’Italia punti su ciò
che ha – e cioè il sole e il mare innanzitutto – quali strumenti per assicu-
rare in prospettiva la sua piena indipendenza energetica.

Un altro punto che ritiene di fondamentale importanza è quello rela-
tivo alla cooperazione con gli Stati terzi. È necessario in particolare rifiu-
tare, su questo versante, qualsiasi forma dumping ambientale, come acca-
drebbe, ad esempio, nel caso in cui si sostenesse la coltivazione in Africa
delle sementi per la produzione di biocarburante.

Il relatore FERRAZZI (PD) annuncia il voto favorevole del Gruppo
del Partito Democratico e rileva – con particolare riferimento alle consi-
derazioni svolte dal senatore Arrigoni – che queste non riflettono in alcun
modo i reali contenuti della proposta di risoluzione in votazione. Non solo
numerosi suggerimenti del Gruppo Lega sono stati accolti – ad esempio in
materia di revisione del sistema ETS – ma non vi è nessuna posizione di
pregiudiziale contrarietà all’impiego del gas naturale, di cui invece viene
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riconosciuto il ruolo essenziale nel contesto di una progressiva trasforma-
zione del sistema di approvvigionamento energetico.

Prende atto positivamente infine che anche dalle forze di opposizione
si riconosce la necessità di una trasformazione dei sussidi ambientali dan-
nosi in sussidi ambientali favorevoli, una posizione questa da sempre so-
stenuta dalla sua parte politica.

La senatrice NUGNES (Misto-LeU), nel richiamarsi alle considera-
zioni svolte dalla senatrice La Mura e dal relatore Ferrazzi, annuncia il
voto favorevole, sottolineando come la proposta di risoluzione in esame
riesca a delineare una visione ideale di fondo, nella quale possono essere
coerentemente ed efficacemente collocati sia l’utilizzo delle nuove tecno-
logie sia l’impiego delle risorse che verranno stanziate nei prossimi anni.

Il relatore FERRAZZI (PD) apporta alcune modifiche di carattere
formale alla proposta di risoluzione.

Previa verifica del prescritto numero di senatori, la proposta di riso-
luzione, pubblicata in allegato, è posta ai voti ed approvata.

La seduta termina alle ore 19,40.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUL PROGETTO DI ATTO LEGISLATIVO DELL’U-

NIONE EUROPEA N. COM(2020) 563 DEFINITIVO

(Doc. XVIII, n. 21)

La 13ª Commissione permanente, esaminata la proposta in titolo,

premesso che:

per conseguire l’obiettivo della neutralità climatica dell’Unione eu-
ropea per il 2050, in linea con gli obiettivi dell’accordo di Parigi, l’Unione
europea deve aumentare le proprie ambizioni per il prossimo decennio ag-
giornando il quadro per le politiche dell’energia e del clima. A tal fine, lo
scorso 11 dicembre, il Consiglio europeo ha approvato il nuovo obiettivo
UE vincolante di riduzione interna netta delle emissioni di gas a effetto
serra di almeno il 55 per cento entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990,
invitando i colegislatori a tenere conto di questo nuovo obiettivo nella pro-
posta di legge europea sul clima e ad adottare quest’ultima rapidamente;

tutti gli Stati membri sono chiamati a partecipare a tale sforzo, te-
nendo conto dei diversi punti di partenza, delle specifiche situazioni na-
zionali e del potenziale di riduzione delle emissioni dei singoli Stati mem-
bri, riconoscendo la necessità di garantire le interconnessioni e la sicu-
rezza energetica, di decidere in merito ai rispettivi mix energetici e di sce-
gliere le tecnologie più appropriate per conseguire collettivamente l’obiet-
tivo climatico al 2030;

il Consiglio europeo ha invitato la Commissione a valutare in che
modo tutti i settori economici possano contribuire al meglio all’obiettivo
2030 e a presentare le proposte necessarie, accompagnate da un esame ap-
profondito dell’impatto ambientale, economico e sociale a livello degli
Stati membri, tenendo conto dei piani nazionali per l’energia e il clima
e rivedendo i meccanismi di flessibilità esistenti;

la legge europea sul clima è una delle misure previste dal Green

Deal europeo, la nuova strategia di crescita dell’Unione europea, presen-
tata nel dicembre 2019, volta a far sı̀ che l’Europa diventi il primo conti-
nente a impatto climatico zero entro il 2050. La proposta di regolamento
relativa alla legge europea sul clima stabilisce un obiettivo comune giuri-
dicamente vincolante a livello di UE di zero emissioni nette di gas a ef-
fetto serra entro il 2050;

nel COM(2020) 563 la Commissione, nel modificare la proposta di
«Legge europea sul clima» COM(2020) 80 del 4 marzo 2020, introduce
un obiettivo più ambizioso in termini di riduzione delle emissioni di gas
a effetto serra entro il 2030, rispetto a quello originariamente previsto;
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il COM(2020) 563 del 17.09.2020, in particolare, modifica la pro-
posta di regolamento di cui al COM(2020) 80, stabilendo un obiettivo vin-
colante di riduzione delle emissioni nette di gas a effetto serra (emissioni
al netto degli assorbimenti) di almeno il 55 per cento rispetto ai livelli del
1990 entro il 2030;

la proposta de qua, al considerando (12), stabilisce più specifica-
mente che «L’Unione dovrebbe mirare a raggiungere, entro il 2050, un
equilibrio nel suo territorio tra le emissioni antropogeniche e gli assorbi-
menti antropogenici dei gas a effetto serra di tutti i settori economici me-
diante soluzioni naturali e tecnologiche», e, all’art. 1, istituisce un quadro
«per la riduzione irreversibile e graduale delle emissioni di gas a effetto
serra e l’aumento degli assorbimenti da pozzi naturali o di altro tipo nel-
l’Unione»;

rilevato in via generale che:

gli impatti della riduzione delle emissioni devono avere una rica-
duta ambientale misurabile sul proprio territorio: per quanto le attività
di riduzione delle emissioni climalteranti portino un beneficio all’atmo-
sfera terrestre (e quindi su scala globale), è scientificamente provato che
azioni ecologiche svolte sul proprio territorio generino un beneficio misu-
rabile a livello di socialità, qualità dell’aria e salute. Pertanto, sono da in-
centivare le azioni di responsabilità vicinale, del tutto in linea con i 17
Sustainable Development Goals (SDGs) presenti nell’Agenda 2030 adot-
tata dagli Stati Membri delle Nazioni Unite;

i cambiamenti climatici sono la sfida più grande che l’umanità si
trovi a fronteggiare in questo particolare momento storico, e non è pensa-
bile raggiungere un obiettivo cosı̀ ambizioso senza coinvolgere il sistema
produttivo. Le imprese possono fare la differenza, in sinergia con le poli-
tiche nazionali. L’azienda soprattutto può posizionarsi come una forza
propulsiva preziosa per lo sviluppo sostenibile del territorio, rafforzando
la sua immagine positiva, e operando per lo sviluppo sostenibile in termini
ambientali, sociali ed economici. «ridurre le proprie emissioni» significa
per un’azienda, un territorio o per i singoli ridurre la propria impronta
di CO2, consentendo di avvicinarsi alla neutralità climatica;

nell’ottica di integrare concetti di resilienza all’obiettivo di neutra-
lità climatica, si dovrà prevedere l’avvio in tempi rapidi di un percorso di
decarbonizzazione, da realizzarsi attraverso ricerca scientifica, innova-
zione tecnologica, formazione scolastica, professionale, universitaria e ag-
giornamento del personale e soprattutto tenendo conto, senza preconcetti,
di tutte le leve a disposizione per la produzione di energia da fonti rinno-
vabili, sulla cui disponibilità il nostro Paese certamente non difetta;

per questo è necessaria un’inversione di paradigma che preveda un
piano strutturale di incentivi, di semplificazione e di sostegno alle imprese
green che si stanno impegnando in maniera efficace e concreta a realiz-
zare la transizione;

obiettivo di una strategia energetica deve essere quello di coniu-
gare la transizione energetica e la tutela ambientale ad un equilibrato si-
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stema integrato di sostegno sociale e sviluppo economico, rispettando
quindi l’ambiente e incrementando contemporaneamente la competitività
del Paese, in un mercato globale dove saranno vincenti quelle nazioni
che sapranno ottimizzare ambiente, economicità e qualità delle forniture
energetiche a industrie e famiglie nell’ambito della sicurezza degli approv-
vigionamenti;

considerato in particolare che:

i pozzi naturali, ovvero le foreste, i suoli, i terreni agricoli e le
zone umide come da definizione internazionale adottata da IUNC Interna-

tional Union for Conservation of Nature nella Convenzione di Ramsar)
devono essere preservati e incrementati, tenuto conto della loro capacità
di assorbire e sequestrare carbonio, e di contribuire, quindi, alla mitiga-
zione e all’adattamento ai cambiamenti climatici;

l’uso del suolo, i cambiamenti di suolo e la silvicoltura hanno un
ruolo fondamentale nel conseguimento degli obiettivi climatici, come si
evince anche dalla circostanza che le relative emissioni sono disciplinate
da un regolamento ad hoc, il Regolamento (UE) 2018/841 relativo al set-
tore LULUCF, che a breve sarà rivisto, insieme ad altri provvedimenti,
per il conseguimento degli obiettivi in materia di clima;

il contributo dei pozzi naturali agli obiettivi climatici è stretta-
mente connesso alla gestione sostenibile degli stessi, nonché alla previ-
sione e al finanziamento di strategie a lungo termine;

il conseguimento di tale obiettivo, insieme a quello della neutralità
climatica entro il 2050, richiede la necessaria integrazione di tutte le po-
litiche dell’UE, atteso che il cambiamento climatico è una sfida globale e
trasversale, che, per essere efficacemente affrontata, impone l’elabora-
zione e l’attuazione di una strategia di tipo olistico, basata su un approccio
ecosistemico, ovvero sulla conservazione e l’uso sostenibile del suolo, del-
l’acqua e delle risorse naturali attraverso una gestione integrata degli
stessi;

nel COM(2020) 80 del 4 marzo 2020 , recante la proposta di rego-
lamento che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità cli-
matica e che modifica il regolamento (UE) 2018/1999 («Legge europea
sul clima»), al considerando 23 si dà atto della circostanza che i cambia-
menti climatici hanno carattere transfrontaliero e che, pertanto, risulta ne-
cessaria un’azione coordinata a livello dell’Unione volta ad integrare e
rafforzare le politiche nazionali;

nella medesima proposta l’articolo 2 par. 2, nel prevedere che le
istituzioni dell’UE e gli Stati adottano le misure per il conseguimento del-
l’obiettivo della neutralità climatica, precisa che occorre tener conto del-
l’importanza di promuovere l’equità e la solidarietà tra gli Stati membri;

i carburanti fossili, oltre che emettere CO2, rilasciano nell’atmo-
sfera una serie di inquinanti (PM=10, NOx, SOx, ecc..) ed è ben nota
la correlazione tra la salute umana e gli inquinanti derivati dall’uso dei
combustibili fossili. Il report dell’Agenzia Europea dell’Ambiente del
2015 valuta che nel 2012, nella sola UE-28, ci sono state circa 400.000
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morti premature attribuibili all’esposizione a particolato sottile (PM2,5) e
72.000 a biossido di azoto (NO2). Inoltre, gli inquinanti in oggetto, oltre
che essere respirati dall’uomo, vengono inalati dalla fauna, fissati dalla
flora e depositati sui suoli, contaminando pure le acque, sia superficiali
che in falde acquifere sotterranee, usate anche per uso potabile. Quindi,
il miglioramento atteso per la salute e per gli ecosistemi, attraverso la di-
minuzione degli inquinanti in oggetto, deve essere un elemento per defi-
nire la traiettoria per conseguire la neutralità climatica;

il Consiglio europeo nel conseguimento degli obiettivi riconosce il
diritto degli Stati membri di decidere in merito ai rispettivi mix energetici
e di scegliere le tecnologie più appropriate per la transizione, investendo e
favorendo le fonti rinnovabili ed utilizzando con intelligenza e parsimonia
eventuali fonti non rinnovabili, quali il gas;

ad esempio, nell’ambito del pacchetto di misure per il Green Deal
europeo, la Commissione europea con la Comunicazione COM(2020) 301
final «Una strategia per l’idrogeno per un’Europa climaticamente neutra»
dell’8 luglio 2020, ha riservato ingenti investimenti all’idrogeno verde,
quello prodotto da elettrolisi con energia da fonti rinnovabili classificabile
come «clean hydrogen», prevedendo uno scenario a diversi step:

– tra il 2020 e il 2024 l’installazione di almeno 6 gigawatt di
elettrolizzatori per l’idrogeno rinnovabile nell’UE e la produzione fino a
un milione di tonnellate di idrogeno rinnovabile;

– tra il 2025 e il 2030 l’idrogeno dovrà entrare a pieno titolo del
nostro sistema energetico integrato, con almeno 40 gigawatt di elettroliz-
zatori per l’idrogeno rinnovabile e la produzione fino a dieci milioni di
tonnellate di idrogeno rinnovabile nell’UE;

– tra il 2030 e il 2050 le tecnologie basate sull’idrogeno rinno-
vabile dovrebbero raggiungere la maturità e trovare applicazione su larga
scala in tutti i settori difficili da decarbonizzare;

all’idrogeno cosiddetto «blu», ossia ottenuto dal processo di refor-

ming dal gas naturale senza emissioni di CO2 che dovrebbe essere cattu-
rata e sequestrata con un processo noto come CCS (Carbon Capture and

Storage), la Strategia riserva invece una fetta di investimenti di molto in-
feriore, spalmata fino al 2050; nell’ambito del pacchetto Clima 20-20-20,
del 2010, vi era stato investito circa un miliardo e duecento milioni per 12
impianti sperimentali, ma pur conoscendo alcuni dei rischi ecologici e
geologici insiti in questa tecnologia, non si è perfettamente in grado di va-
lutare i benefici economici del processo di CCS, per permettere un para-
gone con il costo dell’idrogeno da fonti rinnovabili, destinato con grande
probabilità a diminuire fino a diventare competitivo entro i prossimi 5
anni;

per far fronte ai nuovi obiettivi per il clima il governo è chiamato
ad adeguare in tempi brevi il PNIEC, alzando in maniera coerente con
l’UE gli obiettivi di abbattimento previsti, portandoli dall’attuale 38 per
cento ad almeno il 55 per cento e valutando periodicamente i progressi
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e l’adeguatezza delle pertinenti misure nazionali adottate, in particolare
sulla quantità e la qualità del lavoro connesso alla transizione energetica;

la strategia del Piano nazionale di energia e clima (PNIEC) all’at-
tualità si ripropone di compensare la graduale cessazione della produzione
elettrica con carbone entro il 2050 attraverso la sostituzione di centrali ed
impianti prevalentemente alimentati a gas naturale, e coerentemente con
questa strategia ha incentrato il capacity market sbilanciato sul gas natu-
rale. Tale strategia appare superata dalle decisioni europee, sia in relazione
al percorso di avvicinamento alla neutralità climatica al 2050 che ai piani
di ripresa economica contemplati nel Next Generation EU, cosı̀ che, nella
revisione del PNIEC, deve essere favorita una più netta presa di posizione
nella direzione indicata dall’Europa;

allo scopo di raggiungere l’obiettivo della neutralità climatica in
Europa entro il 2050, risulta essenziale la predisposizione di interventi
progressivi, rigorosi e chiari a favore di una più efficace transizione ener-
getica da realizzarsi negli anni immediatamente prossimi; per questo è ne-
cessaria una inversione di paradigma che preveda un piano strutturale di
incentivi, di semplificazione e di sostegno alle imprese green che si stanno
impegnando in maniera efficace e concreta a realizzare la vera transizione
e che rappresentano la vera svolta per la transizione energetica e di tutela
ambientale, inasprendo limitazioni e sanzioni a chi non si attrezza e uni-
forma per superare vecchi criteri inquinanti;

l’Italia dovrà inoltre attrezzarsi per scongiurare, nei prossimi de-
cenni, seri danni economici derivanti dal cambiamento del clima, anche
considerando che, se non si agisce con urgenza, il nostro Paese potrebbe
essere uno dei più penalizzati d’Europa, nonostante i passi avanti compiuti
verso la green economy;

impegna il Governo a:

1. Prevedere che l’aumento degli assorbimenti delle emissioni di
gas a effetto serra avvenga anche attraverso pozzi naturali e abbia luogo,
in conformità agli obiettivi della Strategia dell’UE sulla biodiversità per il
2030, e di quelli della costruenda Strategia dell’UE per la protezione del
suolo («Suolo sano per una vita sana»), mediante: la conservazione delle
foreste primarie e antiche ancora esistenti, che sono gli ecosistemi fore-
stali più ricchi di carbonio, in grado di eliminare il carbonio dall’atmo-
sfera assorbendone notevoli quantità; la protezione di vaste superfici ospi-
tanti altri ecosistemi ricchi di carbonio, come le torbiere, i pascoli, le zone
umide e le praterie di posidonia oceanica; la creazione di nuove foreste e
boschi autoctoni e ad elevata biodiversità; un’azione rafforzata alla pre-
venzione degli incendi, con la realizzazione di infrastrutture di protezione
e sistemi di allerta;

2. Elaborare strategie di lungo periodo per la gestione sostenibile
dei pozzi naturali e il loro incremento, e stanziare risorse finanziarie ade-
guate per l’attuazione delle stesse, nonché per sviluppare e attuare pratiche
e tecniche di gestione sostenibili e innovative, al fine di assicurare che i
predetti pozzi possano effettivamente contribuire alla realizzazione degli
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obiettivi climatici, atteso che occorrono venti anni per il mutamento della

classificazione del terreno in base all’uso, come previsto nel regolamento

LULUCF;

3. Procedere ad una revisione delle normative rilevanti ai fini del

conseguimento degli obiettivi europei in materia di clima, e al coordina-

mento delle stesse, qualora sia necessario, cosı̀ da assicurare che la disci-

plina prevista per ogni settore tenga conto di quella dettata per gli altri,

secondo un approccio integrato, e dando particolare rilievo al ripristino

e alla salvaguardia della biodiversità;

4. Favorire, sia mediante misure esistenti che attraverso nuove mi-

sure innovative, l’efficientamento energetico degli edifici, destinati sia al-

l’attività residenziale sia all’attività industriale, nella direzione della rige-

nerazione urbana;

5. Adottare specifiche misure dirette a custodire e recuperare i ser-

vizi ecosistemici dei suoli, tramite la rigenerazione dei suoli e realizzando

l’obiettivo dell’arresto del consumo di suolo anche mediante la rigenera-

zione urbana quale strumento di governo del territorio e, in relazione ai

suoli adibiti ad uso agricolo, da un lato, promuovere il ricorso a pratiche

agroecologiche, il miglioramento delle pratiche agricole e di uso del suolo

con l’applicazione crescente di tecniche virtuose sul piano emissivo (quali,

ad esempio, tecniche di agricoltura di precisione), e, dall’altro, scoraggiare

l’utilizzo di pesticidi chimici;

6. Adottare misure volte ad assicurare anche in riferimento al

nuovo obiettivo climatico il coinvolgimento dei cittadini nell’azione per

il clima, mediante: la condivisione di informazioni relative ai cambiamenti

climatici e al degrado ambientale, nonché alle soluzioni con cui affrontare

tali sfide; la creazione spazi fisici e virtuali in cui i cittadini possano espri-

mere le proprie idee e la propria creatività, collaborando a iniziative am-

biziose a livello sia individuale che collettivo; la promozione di iniziative

dal basso in materia di cambiamenti climatici e tutela dell’ambiente;

7. Sostenere nelle sedi competenti che gli obiettivi di neutralità cli-

matica entro il 2050, di adeguamento ai cambiamenti climatici, nonché

quello di riduzione di almeno il 55 per cento dei gas a effetto serra entro

il 2030 siano conseguiti nel rispetto dell’equità e della solidarietà tra gli

Stati, anche terzi, alla luce della circostanza che la sfida climatica ha ca-

rattere globale;

8. Sostenere, in ogni sede competente, l’importanza di tenere in

conto nel raggiungimento della neutralità climatica attraverso una traietto-

ria definita a livello di Unione, la valutazione delle ripercussioni sulla sa-

lute umana e sugli ecosistemi naturali, la riduzione dei processi di produ-

zione di energia e produttivi che rilasciano metano in atmosfera, con par-

ticolare riferimento agli allevamenti intensivi, nonché a valutare le evi-

denze scientifiche inerenti sia il cambiamento climatico che l’impatto sul-

l’ambiente fisico terrestre, attraverso strumenti conoscitivi idonei di cui gli

Stati membri devono dotarsi;
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9. Attuare misure volte a favorire l’introduzione di best application

techniques nelle imprese industriali ed agricole per diminuire le loro emis-
sioni inquinanti, in primis di gas ad effetto serra;

10. Promuovere i principi dell’Agenda 2030 e del programma dei
17 Sustainable Development Goals, anche favorendo la promozione dei
«Comuni Sostenibili», definiti sulla base di una valutazione circa la capa-
cità del Comune di contenere e ridurre l’impatto ambientale e di raggiun-
gere i propri obiettivi di sostenibilità;

11. Considerare l’introduzione di misure volte a promuovere una
mobilità pubblica e privata quanto più possibile sostenibile, soprattutto
verso autoveicoli aventi sistemi di propulsione ibridi o completamente
elettrici, favorendo la diffusione di comportamenti responsabili a livello
ambientale, e a lungo respiro adottando ogni misura necessaria a definire
una data per la cessazione della circolazione delle auto a combustione, nel
rispetto dell’equilibrio della sostenibilità ambientale, economica e sociale,
al fine di adeguare la normativa italiana con quanto previsto dal Green

Deal europeo;

12. Incentivare le misure ambientali, relativamente all’applicazione
di tecnologie a zero emissioni, con riferimento alla rete di trasporti, verso
una direzione di maggiore resilienza e sostenibilità ambientale, incremen-
tando il rinnovo del parco autobus e della flotta dei treni adibiti al tra-
sporto pubblico locale con modelli a modalità a idrogeno;

13. Considerare l’introduzione di misure volte a promuovere cam-
pagne di informazione e di sensibilizzazione a favore di regimi di alimen-
tazione più equilibrati, soprattutto nella direzione di evitare il consumo ec-
cessivo di carni animali ed i suoi derivati;

14. Valutare l’opportunità di prevedere incentivi per aziende che
decidono di:

a) misurare e certificare la propria carbon footprint;

b) ridurre almeno del 30 per cento (e comunque di una quota
non inferiore che sia proporzionale al raggiungimento del nuovo obiettivo
di riduzione fissato dall’Europa pari al 55 per cento) le proprie emissioni
prima di passare a misure compensative (shift energetico da fossile a rin-
novabile, piani di riduzione dei GHG validati, ecc.);

15. Prevedere una trasformazione dei contributi da sussidi ambien-
talmente dannosi (SAD) a incentivi «verdi» (SAF) in ogni ambito di rife-
rimento;

16. Avviare, come raccomandato dalla European Hydrogen Stra-

tegy, una ambiziosa ed efficace riconversione, su base regionale e interre-
gionale, innovando con le tecnologie dell’idrogeno le economie delle
«carbon-intensive regions», promuovendo anche a livello locale quella
«Clean Hydrogen Partnership» proposta dalla Commissione per creare
le condizioni di mercato dell’idrogeno, rimuovendo le barriere normative
e infrastrutturali per lo sviluppo di infrastrutture efficienti per l’idrogeno e
il «repurposing» (riadattamento) delle infrastrutture esistenti, laddove pos-
sibile, per un grande processo di risanamento del territorio e di valorizza-
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zione attraverso l’idrogeno verde, delle risorse economiche, umane e na-
turali sul piano locale, e coerentemente con questi obiettivi:

– diminuire il ruolo del gas nella produzione di energia, aumen-
tando al contempo la capacità degli accumuli e favorendo la penetrazione
massiccia delle fonti rinnovabili, anche attraverso l’autoproduzione e le
comunità energetiche;

– valutare l’opportunità di ridefinire l’attuale Capacity market ri-
spetto ai nuovi obiettivi;

– investire massicciamente, come previsto dal piano europeo per
l’idrogeno verde, per implementare lo sviluppo dell’idrogeno da rinnova-
bili anche nel nostro Paese, puntando con decisione sullo sviluppo delle
filiere degli elettrolizzatori e degli idrogenodotti;

17. Sostenere efficacemente le strategie aziendali di adeguamento
ai più elevati parametri ambientali, (di prodotto e di processo) nell’ambito
di investimenti in tecnologie e impianti che riducano le emissioni, nonché
i consumi energetici e di materie prime;

18. Valutare la possibilità di presentare una pianificazione degli in-
terventi, settore per settore, con le riduzioni di emissioni attese, dei prin-
cipali gas ad effetto climalterante (biossido di carbonio, metano, protos-
sido di azoto e gas fluorurati), agendo per quanto possibile sugli strumenti
di pianificazione esistenti

19. Prevedere che i nuovi obiettivi e relativi traiettorie, strumenti,
misure e tempistiche siano improntati, coniugando sostenibilità ambien-
tale, economica e sociale, con investimenti capaci di generare l’impatto
più duraturo, rafforzare il potenziale di crescita, creare e consolidare fi-
liere decisive per la nostra industria, creare occupazione, favorire la resi-
lienza economica e sociale, proseguendo nell’opera di decarbonizzazione
dell’economia, di transizione energetica, verso l’economia circolare e l’a-
gro ecologia, che portano posti di lavoro ed incremento del PIL nel nostro
Paese;

20. Agire in sede europea affinché si possa garantire il raggiungi-
mento e l’efficacia dei nuovi obiettivi con una transizione equa, nel modo
più efficiente possibile in termini di costi, in modo da preservare la com-
petitività dell’Ue, tenendo conto dei risultati raggiunti dai singoli Stati
membri per quanto riguarda gli obiettivi del 2020 per l’efficienza energe-
tica e le fonti rinnovabili, cosı̀ garantendo un approccio positivo per gli
Stati membri che hanno già investito prima, raggiungendo gli obiettivi sta-
biliti come ha fatto l’Italia;

21. Valutare la possibilità di agire in sede europea affinché si tenga
conto degli effetti della revisione del sistema ETS (Emission Trading Sy-
stem) sulle quotazioni monetarie delle emissioni di CO2, in modo da pre-
servare la competitività delle nostre imprese, anche quelle del settore
«Hard to Abate» che consumano combustibili fossili, come il gas naturale;

22. Per favorire la maggiore produzione di energia da fonti rinno-
vabili FER e garantire i relativi obiettivi, prevedere, anche al fine di un
rilancio degli investimenti, una semplificazione degli iter autorizzativi
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sia per la realizzazione di nuovi impianti sia per il revamping degli im-
pianti esistenti, accelerare l’individuazione delle aree idonee per realizzarli
e promuovere il ruolo dell’autoconsumo collettivo e delle comunità ener-
getiche;

23. Riservare all’educazione, all’istruzione e alla formazione im-
portanti investimenti all’interno delle scuole di ogni ordine e grado, di
cui vanno rivisti, integrati e aggiornati i programmi e l’aggiornamento de-
gli insegnanti, passando per le università e i corsi di formazione professio-
nale regionali, arrivando agli aggiornamenti interaziendali del personale,
al fine di evitare un gap tra innovazione tecnologica e preparazione delle
competenze.
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